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Introduzione 
Oggigiorno i computer e altre tecnolo­
gie digitali sono presenti in tutti gli 
ambiti della vita quotidiana: dall'ufficio 
a casa, allo studio medico, alla cassa di 
un negozio. Da qualche anno questi 
strumenti hanno fatto capolino anche 
nelle scuole. 
Grazie al computer, ai Cd-Rom, a inter­
net, ai software didattici e ad altre tec­
nologie è possibile svolgere interessan­
ti e variegate attività formative. Per que­
sto molti governi delle nazioni europee 
e la stessa Commissione Europea han­
no iniziato dei progetti e varato riforme 
affinché nelle scuole elementari si ado­
peri il computer per svolgere delle atti­
vità legate all'apprendimento. Questo a 
conferma dell'importanza che oggi vie­
ne attribuita a tali strumenti. I nostri 
dubbi però restano: le ICT vengono 
veramente utilizzate dai docenti? In 
che modo, per che cosa e con che fre­
quenza avviene questo? 
Per cercare di rispondere a tali doman­
de è stata svolta un'indagine nelle scuo­
le elementari di Lugano. È stato sotto­
posto un questionario agli insegnanti. 
In seguito, ai docenti che hanno segna­
lato la loro disponibilità, è stata fatta 
un'intervista. La ricerca ha coinvolto 43 
docenti delle scuole comunali e 12 delle 
scuole private. 
Qui di seguito riassumiamo i dati emersi. 

Docenti e tecnologie digitali 
Dallo studio emerge che la gran parte 
dei docenti sa usare il computer per 
svolgere delle attività di videoscrittura 
e per navigare in rete (51 docenti su 55). I 
docenti usano spesso il computer per 
creare schede e materiali didattici. La 
loro attitudine verso queste tecnologie 
è buona, usarle non crea loro stress o 
eccessivo nervosismo. 

Uso del computer durante le 
lezioni 
Quasi la metà dei docenti (26 su 55) 
afferma di utilizzare il computer più o 
meno frequentemente durante alcune 
delle proprie lezioni. Per la maggior par­
te delle volte questo avviene nelle lezio­
pi di italiano e nelle lezioni legate 
all'ambiente. 
In questi casi il computer è utilizzato 
per scrivere, svolgere ricerche in inter­
net o consultare dei Cd-Rom. Le ICT 
(tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione) sono pure adoperate 

per svolgere attività interdisciplinari 
come un giornalino scolastico oppure 
per creare pagine web che riportino le 
esperienze della classe. 

Organizzazione delle lezioni 
Nel caso in cui i computer siano colloca­
ti in un'apposita aula, !'insegnante fa 
prima una spiegazione in aula e poi l'in­
tera classe si sposta. Nel caso in cui, 
invece, i computer siano in aula, i bam­
bini vi lavorano a rotazione mentre il 
resto della classe svolge altre attività. In 
quest'ultimo caso il docente deve 
preoccuparsi di preparare una lezione 
in cui è possibile seguire le due attività 
contemporaneamente. 
La gran parte dei docenti preferisce ave­
re il computer direttamente in aula di 
modo che all'occorrenza il suo utilizzo 
possa essere immediato. L'accesso 
all'aula d'informatica richiede la preno­
tazione, cosa che può incidere sulla 
continuità di determinate attività. 

Vantaggi dell'uso del computer a 
lezione 
Peri docenti il computer è un buon mez­
zo per aumentare la motivazione degli 
alunni nei confronti della scuola. Que­
sto porta i bambini a essere più attenti 
al proprio lavoro, di conseguenza per­
dono meno tempo in distrazioni. Inol­
tre, queste macchine hanno il vantag­
gio di agevolare la scrittura (si pensi ai 
bambini con dei problemi senso-moto­
ri) e di elaborare dei testi, dal punto di 

vista della leggibilità, buoni. Quest'a­
spetto facilita gli allievi che hanno più 
difficoltà a redigere un testo in maniera 
leggibile. L'abitudine di far lavorare gli 
alunni in coppia o a piccoli gruppi porta 
i bambini a essere più collaborativi e a 
instaurare dei rapporti migliori tra di 
loro; favorisce inoltre una maggiore 
autonomia. 
Per i docenti è pure importante che i 
bambini comincino a conoscere gli 
strumenti didattici e che imparino a 
usarli in maniera corretta. Oltre a inse­
gnare a usare i programmi nel modo 
migliore, l'utilizzo del computer a lezio­
ne permette ai bambini di accedere alla 
rete internet e svolgere delle ricerche. 
L'impiego di questi mezzi informatici 
permette ai bambini di conoscere e spe­
rimentare la multimedialità. 
Non è sempre facile integrare l'uso del 
computer in una lezione, infatti se non 
vi è una buona disponibilità delle mac­
chine oppure ci sono soventi guasti il 
docente è più propenso a svolgere le 
lezione senza l'ausilio del computer. 
Altre difficoltà sono legate alla gestione 
della classe, spesso l'eccessivo entusia­
smo da parte dei bambini crea scompi­
glio oppure la grande quantità di gruppi 
di lavoro non permette al docente di 
seguire tutti gli allievi. Quest'aspetto è 
legato alla differenziazione del lavoro: 
per tenere conto di tutti e di tutto il 
docente deve essere in grado di gestire 
una lezione in cui vengono svolte più 
attività, e ciò può risultare difficile. 
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Commenti Tabella riassuntiva sull'uso del computer per nazione 
Sebbene gli insegnanti non abbiano 
problemi a usare il computer per scopi 
privati, a lezione sono abbastanza 
scettici per quel che riguarda !'inte­
grazione di questo strumento nella 
scuola. Infatti, sono dell'idea che non 
porta necessariamente miglioramen­
ti nel sistema educativo. 

*: alcune scuole provviste di laboratorio posseggono anche computer nelle aule 

Secondo i docenti in futuro il compu­
ter sarà sempre più presente nella 
scuola e di conseguenza verranno 
svolte più attività con esso. Una mino­
ranza (4 docenti) sostiene che il futuro 
del computer nella scuola non sarà 
roseo, altri due legano il futuro di que­
sto strumento a fattori economici. 

Lugano e le altre nazioni 
Al termine di questa indagine, confron­
tando i dati ottenuti con quelli di ricer­
che svolte in altre nazioni, possiamo 
dire che la situazione delle scuole ele­
mentari di Lugano rispecchia la linea 
seguita anche da altre nazioni. 
Al giorno d'oggi circa un docente su due 
usa più o meno frequentemente il com­
puter durante le lezioni. Le percentuali 
d'utilizzo più alte le troviamo negli Stati 
Uniti (75,7%) e in Francia (64%). All'ulti-
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mo posto troviamo la Germania con un 
utilizzo pari al 38,3%. 
Possiamo notare come in tutte le realtà 
l'utilizzo principale del computer sia 
legato ad attività che hanno a che fare 
con la lingua, in particolar modo con la 
scrittura (cfr. Tabella riassuntiva sul­
l'uso del computer per nazione). 
Per quanto riguarda l'accesso al compu­
ter possiamo notare che nella maggior 
parte dei casi gli elaboratori si trovano 
in aule apposite, fatta eccezione per la 
Svizzera. 

Conclusione 
Arrivati a questo punto possiamo final­
mente trovare risposta alle nostre 
domande iniziali: i docenti adoperano il 
computer durante le loro lezioni? Se sì, 
in che modo? 
Quasi la metà degli insegnanti delle 
scuole elementari di Lugano usa il com­
puter durante le proprie lezioni per far 
svolgere, nella maggior parte dei casi, 
attività legate alla scrittura. Inoltre, gra­
zie all'offerta di Swisscoml, quasi tutte 
le scuole dispongono di una buona con­
nessione internet, utilizzata per svolge­
re ricerche principalmente nell'ambito 
dello studio dell'ambiente. 
Gli aspetti più interessanti di questa 

ricerca emergono al momento dell'ana­
lisi di come le ICT vengono integrate e 
usate nella formazione. 
Sebbene le IeT siano adoperate durante 
le lezioni, è bene notare che il loro uso 
non è ancora molto frequente. Inoltre 
spesso sono impiegate in modo ridutti­
vo, le attività principali sono quelle lega­
te alla scrittura e il computer viene usa­
to come macchina per scrivere. Sono 
pochi infatti i docenti che fanno usare ai 
loro allievi la rete per comunicare con 
altre scuole oppure che accedono rego­
larmente alla rete per consultare Educa­
net e per pubblicarvi i loro lavori. 
La scelta dei docenti di farlavorareibam­
bini a gruppi, molte volte motivata dallo 
scarso numero di macchine, favorisce 
l'apprendimento collaborativo. Con col­
laborative leaming intendiamo una situa­
zione in cui due o più persone attraverso 
l'interazione imparano insieme. Una 
situazione è definita collaborativa quan­
do gli attori sono considerati e si consi­
derano tutti alla pari, quando hanno uno 
scopo comune (es. portare a compimen­
to il lavoro assegnato dal docente) e lo 
perseguono lavorando insieme. 

• Laureata in Scienze della comunicazione 
presso l'Università della Svizzera italiana 
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Nota: 
Nel 2001 è cominciato il progetto Swisscom «scuole 

in internet». L'iniziativa offre collegamenti internet 
ADSL, la creazione di una intranet riservata alle scuole, 
l'accesso 24 ore su 24 alla rete globale e la fornitura di 
router e modem gestiti e configurati per l'accesso veloce. 
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